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Liberamente ispirato a “L’ultimo nastro di Krapp”

di Samuel Beckett

Testo, montaggio scenico, regia e inferpretazione:

Gianfranco Bergamini
Elementi scenogratfici, impianti e luci:

Davide Lemsa |

“Ho ripetuto che secondo me non avevamo speranza, che
era inutile continuare, e lei ha fatto segno di si, senza aprire
gli occhi. Le ho chiesto di guardarmi e dopo pochi istanti .:j :.
dopo pochl istanti lo ha fatto, ma gli occhi erano due fess
re per via del sole. Mi sono curvato su di lei per farle ombr :.,

e allora si sono aperti. Mi hanno fatto entrare. Andavamo. |/ /
alla deriva in mezzo alle canne e ci siamo arenati. Come si,
piegavano, sospirando, davanti alla prua' Mi sono distes ju

su di lei, la faccia sul suo petto, le mani su di lei. Stavam 4l
la, sdraiati, senza muovere. Ma sotto di noi tutto si muoveva Z
e ci muoveva, dolcemente, su e giu, da un lato all'altro.’ (

Da “L’ultimo nastro di Krapp” di Samuel Beoketil
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